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dOve il Poeta abna da molu anm edove ha scntto

L S

' pareccble delle sue, opere mslgm N

Per tale acqmégg, le carte e .i. lnbn del Carduccx

i mon usciranno mai dalle camere dove egli li ra--
duno, e la casa. dove egli dlmora saré ded.cata

perpetuamente alle lettere e alle-arti : ntahane. pcr

mumﬁcenza dclla prnma Regma d’ltaha R
ﬂbnvgaﬁbne adella przma donnal L R

La 'donna, secondo lohn: Schulze, fu cre-ata nel
Paradxso Terrésire; -per N tat
lav‘sua dlscendenza femmlmle nella massnma feli-

'*Cﬁ'ﬁ, in mezzo i/ flori ed ai. grazwsn canu degh A
uccelh o ' >

pE w“\ \
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:l lavoro' di colui che Iddio aveva creato per

~essere suo servitore; ed abbandonato il luogo di
| deliztc ove.era’ stata destmaxa, dedico” invece se
- stessa alla lehcna del suo compagno dxveuendo sua.

s:nva fedele S S N ST

)e dnede per rncompensa l’ablhta dl governare il
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Masszme e penszerz' S
Una donna & perduta, quando non i rnsente dopo
le pmme a;dnezze di. .un amante ; ponche l’amore
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dopo le conqmsm con cux soltamo sn spengono :
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ln amorefla bonta forma degh mgrau la dol-

cezza dei uranm, la buona fede dei perfidi!: -

e ?,,.‘; _;T . - i?':'!‘i ‘:‘~»:; o ‘;':’f“:"'_‘ ‘ Sal[arello .
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IL GRANDE__ ALBERGO INTERNAZIONALE

La Compagma Internaznonale del grandl al-

berghl col prime. Gennaio-‘del prossimo -anno,

chiudera definitivamente’ I'Hétel Internazionale.
:~"~Intanto la: Societa ferroviaria, ch'é la - pro--
pmetana del* fabbricato, non avendo trovato a
| oederlo pel medesxmo uso, pare snasn declsa
adattaxlo a suon ufﬁcl. 1mp1antando nel locah

“a. planterreno lUfﬁcxo manutenz:one ora “esi- i

‘stente a Lecce e destmando i planl superlon ad
alloggl degh nmpxegan T
- Intanto,” per quanto andnsn ‘sia dotata dx

guardevoh' per quanto” non sari poi tanto’ ‘grave
xl danuo ﬁnanzlano che la -citta stessa potra
“avere, 'la soppresswne dell'Hotel suddetto segna

-

certamente per’ noi un’ nuovo e grande ‘passo |
pdletro, che non potremo max pin mguadagnare. N
Una ‘persana competente quando altra volta—*

81 parlava della_chiusura_ dell Albergo Interna-
z;onale, Ci: dnmostrb come - esso . avrebbe potuto

~ divenire una’ speculaznone ‘assai. rimunerativa, oo

“s'intende trasformandolo come " la Compagma
" Internazionale dei, Grandx Alberghi non avrebbe
fatto, lmpedlta dal suoi regolament: B

E che fra*noi* manicano:'~""¢ome abbnamo
dempre detto —lé" buone’: unz:atwe-: in" '€ago .

cohtramo sx sarebbe trovato xl modo come con- ‘

servare a Bl"lndlSl un lstntuzlone. la quale, oltre’
ad essere dx antlca data servnva a mantenercn

quel certo nome, che ancora’ cl &in qualche
modo cqnservato all Estero. _‘3—:,,_:;,; .
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“vivervi- soltanto ‘con” tuttaw...u

‘Essa perd, buona e compass:onevole, volle di: xdere B

T

’altrx Aiberghl degm di ospltare vuagg:atorl rag- '

‘,
R
)

_ldealmente umaua per tutta” <
la tnstzamiﬁ si apprdssnma coll’anno che' volge al
e '$06firle “e ella "vita’ quotidlara’ si“seiiié gid quel -
" non so “che di festoso, ‘che la- precede ed invade .
, randx c prcc‘im. credenti‘ed atei. B'la ve- .+
FeE nei’az e de]la Famxgha n\eﬂa ‘mmﬁu& Jclfa Tamn- o
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o : ncordn sopm nel fondo della nostra cosc:enza e che -
~.ci fa_rivivere, quand’anche fugacemente, col pen= 5_7
o "'SICYO nel- passato Anche. a me, e un mondo di me--
" morie cbe si affollano alla mcnte : son- l'lCOl'dl di:

} ancora recentissimi chc si aﬂ'acaano al pens:ero con
- tutta la nmdezza d: un quadro. SR
~E ,rxveggo un paese lomano lomano sotto cgclo

et P
- 'Us-!"

- wnaewt

¢ :;Natale in un- ospedale

ez . a

La vasta cappella dagh

“coll’avstera semphm'a'del rite evangehcw' inTan .
- angolo, un immenso abete della Foresta Néra’ sﬁora
‘colla sua’ cima il SOfﬁtto e mtlle candelette appese

S tr*gran monte-di*~doni- che “yerranno disttibuiti- agtt“‘
o :ammz?latl. Quesn, quah in pxedn quah seJun, si
accalcano nella- grande eala sono uomnm edonne
gnovani e“vecchi; tnpx diversi di provmcne lontane_‘f
i+ "fra-loro, ‘ma-che ‘un: ‘vincolo’ ‘comuné: unisce: ed ‘af-
. Sono esxstenze logorate . anzi tempo dal turblmo‘)
" delle fabbnche' son bambini,- che ' eredntarono gia -
colla*nasclta il marchio’ del -vizio dei’ loro gcmton ;-
f: 8900 glovam donne; sdrucc:olate fatalmente nel fango, ,,
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:'radiano tutto all’mtorno ‘una luce soave di" beati- -
« . tudine,.di pace celeste, qual nasce: da ‘un’esistenza-

- “che carezzando dolcemente Porecchio. dn

o umforme ed eguale scende " nell’animo dcll’udltorno )

“elo commove. ‘Sono parolc d"amore “di’ fede,. di "
morale di nchlamo ai santi’ aﬁ'em ‘della famiglia,

l’ora solenne vede- 13 in- quella ‘gente’ unita dal

pmpna famlgpa. L e
tace tutti smglnocchlano ed ‘un inno lento, armo- -

dendost sotto le: navate dell'ampia. ca ella. -
P P

Natale cbe brucxa
ferrnere snlenu r:saha sono le tettone candlde. ~le

una ndda di scheggue mfuocate ed ll »olar di rivi
d’accmo u.candesceme, sOno oscure. E’ il Nataleﬂ’j

' Sy, ’

- al’ focolare della famlglna
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- nelle lunghe sere_d’inverno € riprodotto in minia-.

momano. Ll x,;.,i ‘ S S

n omemn lnben. cssn ne curarono scrupo!osameme
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gha stessa & la festa a cu: son Icgan i plu can.’{’f:\ \
L ose; non sempre i pidt heu ricordi di ciascuno di. noiy
i:=~ €.una tradiz'ane che. ridesta 1anti sentimenti, tantx-i";

. "::.Natall remoti, dcll’.nfanzna e. quas: intravisti attra<- =
S verao una ﬁtta nebbia, ed’ altri pilt recenti, ed alm S

SR \tanio diverso dal nostro e. costu ni dwersx. E’ Lr

|5 -+ alti- finestroni gotici a vetri d1pum,.e arredata

... ai_suoi_rami spandono ‘tutto_all’intorno_bagliori .di . .. . ‘.
~ fuoco, e-scintilli d’argento, riflettendosi nella miriade
di cam'panelle di vetro e paglluzze dn stagnola che -
*ddornand ‘Palbero-di. Natale:* Sotto “di &0 ¢ un -

fratqlla tatti. in; quel luogo. la miseria:e- la: .caa. -

B e @~ -

~della gran citia. . Ed in dxsparte, in.un, crocchxo le..i
buone le sante suore, della Croce Rossa°- i loro ;-
voltx palhdl risaltano’ sull’elegame abuo nero eir-

~votata tutta al sacrificio., [n. fondo, Presso . Taltare *
'\ adorno solo dn un Cnsto la reverente ﬁgura del_r ‘

compagnano la ‘sua parola semphce ma- elevata,’
:toRo .

- ciascuno ‘dei presenti,-lontano. per fini e;:bisogni =
. dlversn dai suoi, septe, diminuire jl vuoto. dl quel- -

3 comune vmcolo del” dolore € colla quale divide le -
ansie della vita ‘¢ della morte vede la nsorta la -

:-La voce. del pastore m fondo presso l’altare si
~ nicosi‘leva dai- pem di: quei’ credcnu e sale’ sper- o

Intanto autraverso una delle finestre ; veggo gitt
dnstesa ai miei piedi la grande citrd’ addormentata'; f
~.sotto la’ neve': in'ognf ‘casa, dal quarti¢fe del ricco,
~alla’ pnu ‘povera- soffitta, una: ‘finestra si. accende di - -
“luce viva ed al-di; dietro dei vetri gelati. & un
" passar_eripassare d’ombre fcsrose. &: l’albero dn[‘ij"’“

*E in‘ fondo giti nella .valle la massa bru’na delle"

lmmen,se vetrate attraverso CIJI Ogﬂl sera traspanva""

il gigantesco focolai6 - delPindustria 'si- & spento per .
’una:sera sola, ma lo i, d:rebbe ‘sminuzzato per la - -
gran cma .ad. alimentare in" ogoi. casa 11 sacro fuocoi- o

Ed altrn rxcordn altre scene- mn sn aﬁ:ccnapo alla*':
mente. Sono scene a' voi ‘tutti note: & il Natale dei
“nostripaesi. Al di foori’ Paria’é& tepida‘e’Ti impida; - .
la. luna nel colmo’ 'del suo splcndore imbianca i
Ctetti- e gh orti. [n un angolo della stanza  pitt in- .
tima "ove suole raccogl:crsn la tamlgha a ragionare

- turg, <on, arte son:prcndente, un \gsto pagsagguo
Esso ¢ stato, da pareu:hle semmane l’occupaznone o

assndua del babbo:e- del fratello maggiore nei loro . -

“*'una armca, Poetica ‘tradizione; che' pur troppo s1 va
| sempre plu affievolendo, e per: far p:acere agﬁ aliri
fratellxm pm pxcco‘h Q_uestt infa‘m ora, arrampxcatl‘ |
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sulle sedle e battendo palma a. palma, an;umrano.
e “estatici l’opei'a tompxuta e protendono il “visino. -
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: . curioso’ verso: o paffuto bambmello Gesu cbe dal -
o fondo del’ S0’ lettuccxo di Paglna, tende lorofsom-“'-

. . oe - ; ;
& dente le sue btaccme nude‘ B R
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E penso ad altri- bambnm s«.alz:, copern 31 cencn,

._‘i

":-j;js';*" aggnramxst aﬂ‘amatx per : le” vie - deserte fin ‘quella-”

e ey 2T

notte solenne penso a’ tame altre creamre umane g
_'giacenti neglx ospedah 0 “chiuse nelle carceri, senza
chc un. ragg:o di. affetto scendesse ad: 1ll’ummare
i m quel gnorno dx gioia.. l’ammo loro sohtarxo. [ f;,

; cnrcostanza mostraste Ja e gza dell’ammm vo-
;;;;_}.4; stro,’ pen§a<fé“che di. ques d&ehm purtroppo ne
raﬁerma ‘anche la citd: niSstra. -

A voi. llf_compxto dwmo +di allevxare in- questx

mfehc:, sia ’ pure_per un g:orno solo :l semnmemo g «_f-,;:;

generosn e von molto potrete' l’mtxma 'so'ddxsfazlonc

mdescrnvnbxle, che nasce nelle amme bubne dal Ti-

<o :ﬁ:vcrbcrm A’ esse della gte:a procurata a& un bam-
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‘Cl 'vxene 'r'lfento che 1[ D;rettore Dldattlco P
delle Scuole Erementan 0i~'Méstigne, nommato |
“-per’ supphre a’ Bnndlsl il Sig. De’ Pace, stato -

.+ richiamato: da- .quell’ Ammlmstrazlone Comunale .
percbé in: dwersx .giorni- della settimana. si: as- o
" sentava, dal.suo_.ufficio,: per ademplere all'mca-
rlc‘q ncevuto dallAmmm:straznone Comunale

dl Brindisi,” | . % o S

TIF prelodato Dlrettore pm in segulto al sud-’
detto richiamo, ha’ pensato di venire a dzrzge- |
‘re (‘) le nostre Scuole -nei glorm che gh re-
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‘Iuando cioé, le aule sono POPolate dl..... soh o
;_banchz vuotz’ o “
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" 'sessore De Castro e l’Ammlmstraznone Comunale T
prendano al nguardo un: energlco e necessarlo o
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Glovedl col treno delle 11 30 ant gmngeva
a andlsu la salma di | -

Antomo C.aﬁllo fu Pletro( -

morto a Parma nelleta dx anni 54 la mattlna o

e del’ 12" corr.: SRR LR e
 Alla’ staztone si- trovavano ad ;attendere il

feretro la- Socxeta Democratwa, un: concerto

,, ;, cntadxno ed dpa grande schiera di. amxcl. ‘

‘ Furono mvxate molte corone dn ﬁorx freschl. )
“Alla famiglia ed " ai parentt ma@mmo le

nostre sentlte condoglianzé -

CONSIGLIO COMUNALE
o Tbrnata del 19 chembre 1905 Ore 17

,ﬁ,_-. < ,
1 Comumcazmne dndehberaznone presa’ d'ar- S
genza dalla ; Gmnta Municlpale. relgtiva _alla
determmaznone di- fondi pel . pagamento della
_tassa di bollo sulle nuove delegazlom a, favore o
della Cassa dei Deposm e Prestiti per la tra-"ﬁ. 3
sformazlone ‘del’ matuo ‘di’ L. '400,000,00 - |
$i 2. Esame ed approvaznone del : Bllanclo per
lesercizm 1908. e el
3., Costruznone dl .un. pozzo artemano nel -
nuovo Mercato Proposta della Dma Ghlttone S
Floravante & C. di Fnre'nze._ g L
4, lstanza della ox msegnante elementare

Sala Concetta per bttenere uDa’ grat‘iﬁcazwne. o
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